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Il Direttore generale 

 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 134 del 30.07.2015, con il quale la 
sottoscritta  è  stata  nominata  Direttore  generale  dell’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione 
Ambientale della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013;

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Vista la L.R.T. n. 39 del 20.07.2012 “Disposizioni in materia di Revisori dei conti e di contabilità e 
bilancio negli enti e agenzie regionali”, che modifica sul punto la legge istitutiva di ARPAT (L.R.T. 
n. 30/2009) riguardo agli articoli 27 e 28, introducendo una disciplina dettagliata delle funzioni del 
Collegio dei revisori e degli atti sui quali il Collegio è chiamato ad esprimere le proprie valutazioni;

Ricordato il decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 che, in modifica del precedente n. 
15 del 29.01.2013, prendeva atto delle modifiche ed integrazioni al Regolamento organizzativo di 
ARPAT a  seguito  delle  statuizioni  della  delibera  G.R.T  n.  573  del  15.07.2013  in  merito  alle 
funzioni del Collegio ed adottava il "Disciplinare interno in materia di gestione dei rapporti tra le 
strutture di ARPAT ed il Collegio dei Revisori";

Ravvisata  la  necessità  di  apportare  modifiche  al  sopra  richiamato  "Disciplinare"  per  renderlo 
maggiormente adeguato a regolamentare il flusso dei documenti e le precise responsabilità connesse 
alla gestione dei rapporti con il Collegio;
Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli  effetti  contabili  del  provvedimento sul  bilancio e sul  patrimonio dell'Agenzia  riportato  in 
calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali in esito alla proposta, espresso in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico; 

 

DECRETA

1. di  modificare  il  decreto  n.  138 del  26.09.2013 e  di  adottare  il  “Disciplinare  interno  in 
materia  di  gestione  dei  rapporti  tra  le  strutture  di  ARPAT ed  il  Collegio  dei  revisori” 
allegato sub “A” al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

2. di individuare quale responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90, la 
Responsabile del settore Affari Generali, Dr.ssa Marta Bachechi;

3. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell'art. 28 
della L.R.T. 22.06.2009 n. 30 e s.m.i.



Il Direttore generale

Dott.ssa Maria Sargentini*

 

* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 
all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.” 



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  29/12/2015
• Paola Querci  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  30/12/2015
• Marta Bachechi  ,  il proponente  in data  30/12/2015
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  30/12/2015
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore tecnico  in data  30/12/2015
• Maria Sargentini  ,  Direttore generale  in data  30/12/2015



DISCIPLINARE  SULLE  MODALITA’  DI  INVIO  DEGLI  ATTI,
INFORMAZIONI  E  COMUNICAZIONI  AL  COLLEGIO  DEI
REVISORI DI ARPAT. 

RIFERIMENTI NORMATIVI
L.R.T. 22.06.2009 n.  30 “Nuova disciplina dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale
della Toscana”i;
D.Lgs n. 123 del 30.06.2011 ii

L.R.T. n. 39 del 20.07.2012
Delibera Giunta Regionale Toscana n. 573 del 15.07.2013
Decreto  Direttore  generale  n.  108  del  23.07.2013  “Regolamento  di  organizzazione”  di
ARPAT;iiiDecreto Direttore generale n.  2 del 04.01.2013 “Atto di  disciplina dell’organizzazione
interna di ARPAT”.

RESPONSABILITA’ ED INTERFACCE
Le funzioni di ARPAT che hanno responsabilità rispetto alle attività ad ai processi descritti sono il
Direttore  generale,  il  Direttore  amministrativo,  il Responsabile  Settore  Affari  generali,  il
Responsabile Settore Bilancio e contabilità e tutti i dirigenti responsabili di procedimento. Qualora
il  Collegio reputi  necessario relazionarsi  direttamente con operatori  del comparto,  ne informerà
preventivamente la Direzione.

Ai sensi dell’Atto di organizzazione dell’Agenzia il Settore Affari generali:
“tiene i rapporti con il Collegio dei revisori, per la verifica degli atti del Direttore generale e dei
Dirigenti,  fornendo  il  necessario  supporto  tecnico  amministrativo  per  gli  adempimenti  di
competenza e per il controllo interno”.

ATTI OGGETTO DI COMUNICAZIONE AL COLLEGIO DEI REVIS ORI

Il  Responsabile del Settore Affari generali  trasmette settimanalmente,  salvo eventuali  urgenze o
necessità,  al  Collegio  dei  Revisori  l’elenco  dei  decreti  approvati,  mediante  foglio  elettronico
(secondo il format definito negli allegati 1 Registro Atti adottati e 2 Registro Altri Documenti), nel
quale gli atti sono distinti in base alla seguente tipologia:
1. gli atti, aventi forma di decreto, indicati nell’art. 28 commi 3 bis e 3 ter della LRT n. 30/2009, in

relazione ai quali il Collegio deve obbligatoriamente esprimere il proprio parere:
- Bilancio preventivo;
- Bilancio di esercizio;

2. gli atti, aventi forma di decreto, indicati nell’art. 28 comma 3 quater della LRT n. 30/2009, in
relazione ai quali il collegio deve esprimere un parere preventivo obbligatorio:
- Operazioni di indebitamento;
- Atti di gestione straordinaria del patrimonio;
- Eventuali operazioni di finanza di progetto;
- Assunzioni di partecipazioni in società di cui all’art. 8 LR n. 65 del 29/12/2010;

3. le ipotesi di accordi integrativi aziendali per la sottoscrizione dei quali è richiesto un parere
obbligatorio preventivo a norma dell’art. 40 bis del Decreto Legislativo n. 165/2001 e smi e



dell’art. 12, comma 2 del Regolamento di Organizzazione ARPAT, come modificato secondo le
prescrizioni della DGRT n 573 del 15.07.2013;

4. gli altri atti, aventi forma di decreto, che costituiscono esercizio da parte del Direttore Generale
delle  funzioni  di  governo,  allo  stesso  spettanti  in base all’art.  25  della  LRT n.  30/2009 e
identificate all’art 8 del Regolamento di Organizzazione, come di seguito elencate:
a) la definizione delle politiche generali dell’Agenzia ed in particolare di quelle attinenti  le

relazioni sindacali;
b) la nomina e la eventuale revoca del DT e del DA;
c) la verifica ed il controllo dei risultati della gestione e dell’adesione alle direttive generali

impartite, con il supporto del controllo di gestione;
d) la nomina del Collegio tecnico;
e) l’adozione di tutti gli atti di “alta amministrazione” e soggetti all’approvazione della Giunta

Regionale o del Consiglio Regionale, secondo quanto previsto dalla L.R. n. 30/2009 e, in
particolare,  l’adozione di  tutti  gli  atti  programmatici,  la dotazione organica,  la  carta dei
servizi e il regolamento organizzativo;

f) l’adozione di  tutti  gli  atti  di  organizzazione non soggetti  ad approvazione della  Giunta
Regionale;

g) l’adeguamento della dotazione organica mediante modifica dei posti vacanti, nei limiti di
costo della dotazione stessa;

h) l’assegnazione  delle  risorse  umane  alle  strutture della  Direzione,  alle  Aree  vaste  e  ai
Dipartimenti, nel rispetto delle previsioni della dotazione organica;

i) l’assegnazione delle  risorse finanziarie e strumentali  alle  Aree vaste,  ai  Dipartimenti  ed
eventualmente alle strutture della Direzione; 

j) la nomina e la revoca dei Coordinatori di Area vasta, dei Responsabili di Dipartimento, di
Settore e di Unità operativa, nonché il conferimento e la revoca degli incarichi professionali
ai dirigenti e degli incarichi di posizione organizzativa al personale del comparto;

k) l’istituzione  delle  commissioni  di  lavoro  tematiche,  la  nomina  membri  e  dei  relativi
coordinatori, su proposta del Direttore tecnico ovvero del Direttore amministrativo, per le
tematiche di rispettiva competenza;

n)l’adozione di tutti quegli atti che la normativa attribuisce alla sua diretta competenza;
5. gli ulteriori atti aventi forma di decreto del Direttore Generale;
6. gli atti aventi forma di decreto del Direttore amministrativo;
7. gli atti aventi forma di decreto del Direttore Tecnico;
8. gli atti aventi forma di decreto degli altri Dirigenti dell’Agenzia;
9. atti il cui contenuto può produrre effetti sull'equilibrio economico finanziario dell'Agenzia.

Gli atti di cui ai punti 1, 2, 3 sono trasmessi  a cura del Settore affari generali al Collegio per posta
elettronica.  Per  consentire il  rispetto  dei  termini di  cui  all’art.  12,  comma 3 del  Regolamento
organizzativo, i suddetti atti  vengono anche consegnati in cartaceo, tramite consegna a mano, o
laddove ciò risulti impossibile, tramite raccomandata AR indirizzata ad ognuno dei componenti del
Collegio.

Gli  atti  di cui  al  punto  4,  dalla  lettera a)  alla  lettera k,  sono trasmessi  al  Collegio  per  posta
elettronica.

Con le stesse modalità, sono altresì trasmessi al Collegio: 
- gli atti di indirizzo e programmazione della Regione;
- i pareri dell’Avvocatura regionale;
- le convocazioni del Comitato tecnico direzionale dell’Agenzia.

Gli atti di cui ai punti 4 lettera n, 5, 6, 7, 8, 9 sono trasmessi al Collegio, su richiesta dello stesso,
per posta elettronica.



CONTROLLI  DEL COLLEGIO DEI REVISORI PRELIMINARI ALL ’ADOZIONE DEL
BILANCIO DI ESERCIZIO

Certificazione dei crediti e debiti al 31/12 dell’Agenzia nei confronti della Regione Toscana
Il Settore Bilancio e contabilità trasmette al Collegio dei revisori la situazione dettagliata dei crediti
e  debiti  verso  la Regione Toscana  risultante  dalla  contabilità  dell’Agenzia  al  31/12.  La  stessa
situazione è inviata alla Regione Toscana per la certificazione. Tutte le comunicazioni successive su
questa verifica sono trasmesse al Collegio dei revisori.

Circolarizzazione dei crediti verso clienti e debiti verso fornitori al 31/12, diversi da Regione
Toscana
Il Settore Bilancio e contabilità trasmette al Collegio dei revisori l’elenco dei crediti verso clienti e
debiti verso fornitori, diversi da Regione Toscana, risultanti dalla contabilità dell’Agenzia al 31/12.
Il  Collegio dei revisori  definisce un campione di clienti  e fornitori  da circolarizzare.  Il  Settore
Bilancio e contabilità fornisce al Collegio dei revisori la documentazione della circolarizzazione per
la verifica dei saldi contabili.

Verifica degli accantonamenti
Il  Direttore  Amministrativo  propone al  Collegio  dei Revisori,  mediante  apposita  relazione,  gli
accantonamenti che reputa necessari in base ai rischi attuali e futuri, al fine di fornire al Collegio dei
Revisori gli elementi per esprimersi sulla relativa congruità.

Verifica delle immobilizzazioni immateriali
Il  Direttore  Amministrativo  propone  al  Collegio  dei Revisori,  mediante  apposita  relazione,
l’iscrizione in bilancio di  immobilizzazioni  immateriali  per le quali  è richiesta l’autorizzazione
dell’organo  di  controllo  (costi  di  impianto  ed  ampliamento,  costi  di  ricerca,  di  sviluppo  e  di
pubblicità).  

COMUNICAZIONI CON IL COLLEGIO DEI REVISORI

Tutte le comunicazioni dell’Agenzia nei confronti del Collegio dei Revisori, ad esclusione delle
eccezioni sopra previste e salvo urgenze, sono inviate dal Responsabile del Settore Affari generali
per posta elettronica alle caselle personali indicate dai membri del Collegio.

Dette  comunicazioni  sono  inviate  da  parte  del  Responsabile  del  Settore  affari  generali,  per
conoscenza, al Direttore generale ed al Direttore amministrativo.

Le comunicazioni specifiche del Direttore generale e del Direttore amministrativo al Collegio sono
inviate, per conoscenza, anche al Responsabile Settore affari generali

SEDUTE DEL COLLEGIO DEI REVISORI

La verbalizzazione delle sedute avviene a cura del Collegio stesso, al quale,  se richiesto, potrà
fornire il  necessario supporto il  Settore affari  generali. Ai sensi dell'art.  12 del Regolamento di
organizzazione  il  Collegio  formula  e  trasmette  gli  eventuali  rilievi,  per  consentire  una  rapida
conoscenza da parte della Direzione delle decisioni adottate dal Collegio e darne, ove necessario, la
conseguente attuazione.

Sulla  base  della  documentazione  inviata  al  Collegio,  il  Responsabile  del  Settore  Affari
generali individua i  Dirigenti  responsabili  dei  procedimenti  che potrebbero essere interessati  da



richieste di chiarimenti verbali da parte del Collegio e richiede loro la presenza durante l’orario
della seduta. Il Collegio può richiedere che alle riunioni partecipi anche il personale di comparto
che ha partecipato all'istruttoria degli atti esaminati dal Collegio.

Quando alle sedute sia chiamato ad intervenire il Direttore Generale,  delle questioni trattate verrà
redatto un promemoria sintetico a cura della Direzione. Detto verbale verrà inviato al Collegio che
potrà tenerne conto nell'ambito della propria verbalizzazione.

RISULTATI DELLE ATTIVITA’ DEL COLLEGIO DEI REVISORI

Il Direttore Generale ed il Responsabile del Settore affari generali ricevono i verbali delle sedute del
Collegio e le altre comunicazioni formali contenenti richieste, attestazioni, pareri, rilievi o proposte
risultanti dall’attività del Collegio.

Nel caso in cui la documentazione di cui sopra contenga dei rilievi, il Responsabile del Settore
affari generali provvede a richiedere ai responsabili dei procedimenti i chiarimenti sui ogni rilievo
formulato. Detti chiarimenti, devono essere inviati dai dirigenti, mediante free-docs entro 7 gg dalla
richiesta e devono contenere in evidenza:

- il numero e la data del verbale del Collegio;
- il numero, la data e l’oggetto del decreto osservato;
- le osservazioni formulate dal Collegio.

I chiarimenti sono trasmessi dal Responsabile Settore affari generali al Collegio, con formale lettera
di accompagnamento, secondo le indicazioni sopra formulate. 

Sarà cura del Responsabile Settore affari generali assicurarsi che tutta la documentazione inviata al
Collegio riporti la corretta classificazione/fascicolazione e la data, in modo da garantirne sempre la
tracciabilità all’interno del sistema di gestione documentale dell’Agenzia. 

PARTECIPAZIONE AL COMITATO TECNICO DIREZIONALE

Il Direttore generale invita il Collegio a partecipare alle sedute del Comitato tecnico direzionale di
cui all’art. 11 del Regolamento di organizzazione di ARPAT, qualora siano in esame atti ritenuti di
particolare importanza per la gestione dell’Agenzia. Il Presidente del Collegio dei revisori, d'intesa
con il Direttore generale, può richiedere che uno o più membri del Collegio partecipino alle riunioni
del Comitato tecnico direzionale dell'Agenzia.



i   L.R. n. 30 del 22.06.2009  
Art 28 Funzioni del collegio dei revisori.
1. Il collegio dei revisori verifica la regolarità della gestione e la corretta applicazione delle norme di 

amministrazione, di contabilità e fiscali anche collaborando con l'organo di vertice, su richiesta dello stesso, ai fini
della predisposizione degli atti.

2. Il  collegio dei revisori controlla inoltre l'intera gestione, in base ai criteri di efficienza e di tutela
dell'interesse pubblico perseguito dall'ARPAT.

3. Il collegio vigila sull'osservanza da parte dell'ente delle disposizioni di legge, regolamentari e statutarie
ed, in particolare, esercita le funzioni di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Riforma
dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della
spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196), in conformità con le disposizioni della
presente legge, delle direttive del Consiglio regionale e degli indirizzi della Giunta regionale. 

3-bis. La relazione con la quale il collegio dei revisori esprime il parere sul bilancio preventivo dell'ente
contiene il motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni, nonché il parere
sugli equilibri complessivi della gestione.

3-ter. Il collegio dei revisori esprime il giudizio sul bilancio di esercizio in conformità all'articolo 14 del
D.Lgs. 39/2010. 

3-quater. Il collegio dei revisori esprime, inoltre, in via preventiva, un parere obbligatorio sulle operazioni
di indebitamento, sugli atti di gestione straordinaria del patrimonio, su eventuali operazioni di finanza di progetto
e di assunzione di partecipazioni in società di cui all'articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65
(Legge finanziaria per l'anno 2011). 

3-quinquies. Il collegio dei revisori può procedere in qualsiasi momento ad atti di ispezione e di controllo 
e richiedere notizie sull'andamento delle operazioni svolte.

4. Il presidente trasmette al direttore generale dell'ARPAT i risultati dell'attività del collegio. Trasmette 
inoltre, annualmente, apposita relazione sui risultati medesimi al Consiglio regionale ed alla Giunta regionale.

ii    D.Lgs n. 123 del 30.06.2011  
Art. 20 Compiti dei collegi dei revisori dei conti e sindacali 
”1. I collegi dei revisori dei conti e sindacali presso gli enti ed organismi pubblici, di cui all'articolo 19,

vigilano sull'osservanza delle disposizioni di legge, regolamentari e statutarie; provvedono agli altri compiti ad
essi demandati dalla normativa vigente, compreso il monitoraggio della spesa pubblica. 

2. I collegi dei revisori dei conti e sindacali, in particolare, devono: 
verificare la corrispondenza dei  dati  riportati  nel conto consuntivo o bilancio  d'esercizio con quelli analitici
desunti dalla contabilita' generale tenuta nel corso della gestione;
 verificare la loro corretta esposizione in bilancio,  l'esistenza delle attivita' e passivita'  e l'attendibilita'  delle
valutazioni di bilancio, la correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali della gestione e l'esattezza e
la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati;
 effettuare le analisi necessarie e acquisire informazioni in ordine alla stabilita' dell'equilibrio di bilancio e, in caso
di disavanzo, acquisire informazioni circa la struttura dello stesso e le prospettive di riassorbimento affinche'
venga, nel tempo, salvaguardato l'equilibrio; 
 vigilare  sull'adeguatezza  della  struttura  organizzativa  dell'ente  e  il  rispetto  dei  principi  di  corretta
amministrazione; 
 verificare l'osservanza delle norme che presiedono la formazione e l'impostazione del bilancio preventivo e del
conto consuntivo o bilancio d'esercizio; 
 esprimere  il  parere  in  ordine  all'approvazione  del bilancio  preventivo  e  del  conto  consuntivo  o  bilancio
d'esercizio da parte degli organi a ciò deputati sulla base degli specifici ordinamenti dei singoli enti;
effettuare almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla consistenza della cassa e sulla esistenza dei valori, dei
titoli di proprieta' e sui depositi e i titoli a custodia; 
effettuare il  controllo sulla compatibilita'  dei  costi  della contrattazione collettiva integrativa con i  vincoli  di
bilancio e quelli  derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori. 

3. Gli schemi dei bilanci preventivi, delle variazioni ai bilanci preventivi, delle delibere di accertamento
dei residui, del conto consuntivo o bilancio d'esercizio sono sottoposti, corredati dalla relazione illustrativa o da
analogo documento, almeno quindici giorni prima della data della relativa delibera, all'esame del collegio dei
revisori dei conti o sindacale. Il collegio redige apposita relazione da allegare ai predetti schemi, nella quale sono
sintetizzati anche i risultati del controllo svolto durante l'esercizio. 



4. L'attivita' dei collegi dei revisori e sindacali si conforma ai principi della continuita', del campionamen-
to e della programmazione dei controlli.

5. I collegi dei revisori dei conti e sindacali non intervengono nella gestione e nell'amministrazione attiva
degli enti e organismi pubblici. 

6. Alle sedute degli  organi di amministrazione attiva assiste almeno un componente del collegio dei
revisori e sindacale. 

7. I componenti del collegio dei revisori e sindacale possono procedere ad atti di ispezione e controllo,
anche individualmente. 

8. Di ogni verifica, ispezione e controllo, anche individuale, nonche' delle risultanze dell'esame collegiale
dei bilanci preventivi e relative variazioni e dei conti consuntivi o bilanci d'esercizio e' redatto apposito verbale.”

iii    Regolamento organizzativo di ARPAT (decreto Direttore generale n. 108 del 23.07.2013) - testo integrato  
con  le  modifiche  prescritte  nell’allegato  B  della  Delibera  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  573  del
15.07.2013

Art 12 Collegio dei revisori
1. il Collegio dei revisori esercita le funzioni di cui all'art. 28 della L.R. 30/2009.
2. esprime inoltre, in via preventiva,  un parere obbligatorio sulla sottoscrizione di accordi integrativi

aziendali.
3. Il Collegio dei revisori, di norma entro il termine di quindici giorni da ricevimento, formula e trasmette

gli  eventuali rilievi sull'atto ricevuto. Se il  Direttore generale ritiene di adeguarsi ai rilievi trasmessi,  entro il
termine di dieci giorni, adotta i provvedimenti conseguenti, dandone immediata notizia al Collegio medesimo. In
caso contrario, è tenuto comunque a motivare le proprie valutazioni ed a comunicarle al Collegio.



i L.R. n. 30 del 22.06.2009  
Art 28 Funzioni del collegio dei revisori.
1. Il collegio dei revisori verifica la regolarità della gestione e la corretta applicazione delle norme di 

amministrazione, di contabilità e fiscali anche collaborando con l'organo di vertice, su richiesta dello stesso, ai fini
della predisposizione degli atti.

2. Il  collegio dei revisori controlla inoltre l'intera gestione, in base ai criteri di efficienza e di tutela
dell'interesse pubblico perseguito dall'ARPAT.

3. Il collegio vigila sull'osservanza da parte dell'ente delle disposizioni di legge, regolamentari e statutarie
ed, in particolare, esercita le funzioni di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 (Riforma
dei controlli di regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell'attività di analisi e valutazione della
spesa, a norma dell'articolo 49 della legge 31 dicembre 2009, n. 196), in conformità con le disposizioni della
presente legge, delle direttive del Consiglio regionale e degli indirizzi della Giunta regionale. 

3-bis. La relazione con la quale il collegio dei revisori esprime il parere sul bilancio preventivo dell'ente
contiene il motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni, nonché il parere
sugli equilibri complessivi della gestione.

3-ter. Il collegio dei revisori esprime il giudizio sul bilancio di esercizio in conformità all'articolo 14 del
D.Lgs. 39/2010. 

3-quater. Il collegio dei revisori esprime, inoltre, in via preventiva, un parere obbligatorio sulle operazioni
di indebitamento, sugli atti di gestione straordinaria del patrimonio, su eventuali operazioni di finanza di progetto
e di assunzione di partecipazioni in società di cui all'articolo 8 della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65
(Legge finanziaria per l'anno 2011). 

3-quinquies. Il collegio dei revisori può procedere in qualsiasi momento ad atti di ispezione e di controllo 
e richiedere notizie sull'andamento delle operazioni svolte.

4. Il presidente trasmette al direttore generale dell'ARPAT i risultati dell'attività del collegio. Trasmette
inoltre, annualmente, apposita relazione sui risultati medesimi al Consiglio regionale ed alla Giunta regionale.

ii  D.Lgs n. 123 del 30.06.2011  
Art. 20 Compiti dei collegi dei revisori dei conti e sindacali 
”1. I collegi dei revisori dei conti e sindacali presso gli enti ed organismi pubblici, di cui all'articolo 19,

vigilano sull'osservanza delle disposizioni di legge, regolamentari e statutarie; provvedono agli altri compiti ad
essi demandati dalla normativa vigente, compreso il monitoraggio della spesa pubblica. 

2. I collegi dei revisori dei conti e sindacali, in particolare, devono: 
verificare la corrispondenza dei dati riportati nel conto consuntivo o bilancio d'esercizio con quelli analitici
desunti dalla contabilita' generale tenuta nel corso della gestione;
 verificare la loro corretta esposizione in bilancio, l'esistenza delle attivita' e passivita' e l'attendibilita' delle
valutazioni  di  bilancio,  la  correttezza  dei  risultati  finanziari,  economici  e  patrimoniali  della  gestione  e
l'esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e nei relativi allegati;
 effettuare le analisi necessarie e acquisire informazioni in ordine alla stabilita' dell'equilibrio di bilancio e, in
caso di disavanzo, acquisire informazioni circa la struttura dello stesso e le prospettive di riassorbimento
affinche' venga, nel tempo, salvaguardato l'equilibrio; 
 vigilare  sull'adeguatezza  della  struttura  organizzativa  dell'ente  e  il  rispetto  dei  principi  di  corretta
amministrazione; 
 verificare l'osservanza delle norme che presiedono la formazione e l'impostazione del bilancio preventivo e
del conto consuntivo o bilancio d'esercizio; 
 esprimere il  parere in ordine all'approvazione del bilancio preventivo e del conto consuntivo o bilancio
d'esercizio da parte degli organi a ciò deputati sulla base degli specifici ordinamenti dei singoli enti;
effettuare almeno ogni trimestre controlli e riscontri sulla consistenza della cassa e sulla esistenza dei valori,
dei titoli di proprieta' e sui depositi e i titoli a custodia; 
effettuare il controllo sulla compatibilita' dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di
bilancio e quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni
inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori. 

3. Gli schemi dei bilanci preventivi, delle variazioni ai bilanci preventivi, delle delibere di accertamento
dei residui, del conto consuntivo o bilancio d'esercizio sono sottoposti, corredati dalla relazione illustrativa o da
analogo documento, almeno quindici giorni prima della data della relativa delibera, all'esame del collegio dei
revisori dei conti o sindacale. Il collegio redige apposita relazione da allegare ai predetti schemi, nella quale sono
sintetizzati anche i risultati del controllo svolto durante l'esercizio. 

4.  L'attivita'  dei  collegi  dei  revisori  e  sindacali si  conforma  ai  principi  della  continuita',  del
campionamento e della programmazione dei controlli. 

5. I collegi dei revisori dei conti e sindacali non intervengono nella gestione e nell'amministrazione attiva



degli enti e organismi pubblici. 
6. Alle sedute degli  organi di amministrazione attiva assiste almeno un componente del collegio dei

revisori e sindacale. 
7. I componenti del collegio dei revisori e sindacale possono procedere ad atti di ispezione e controllo,

anche individualmente. 
8. Di ogni verifica, ispezione e controllo, anche individuale, nonche' delle risultanze dell'esame collegiale

dei bilanci preventivi e relative variazioni e dei conti consuntivi o bilanci d'esercizio e' redatto apposito verbale.”

iii  Regolamento organizzativo di ARPAT (decreto Direttore generale n. 108 del 23.07.2013) - testo integrato  
con  le  modifiche  prescritte  nell’allegato  B  della  Delibera  della  Giunta  Regionale  Toscana  n.  573  del
15.07.2013

Art 12 Collegio dei revisori
1. il Collegio dei revisori esercita le funzioni di cui all'art. 28 della L.R. 30/2009.
2. esprime inoltre, in via preventiva,  un parere obbligatorio sulla sottoscrizione di accordi integrativi

aziendali.
3. Il Collegio dei revisori, di norma entro il termine di quindici giorni da ricevimento, formula e trasmette

gli  eventuali rilievi sull'atto ricevuto. Se il  Direttore generale ritiene di adeguarsi ai rilievi trasmessi,  entro il
termine di dieci giorni, adotta i provvedimenti conseguenti, dandone immediata notizia al Collegio medesimo. In
caso contrario, è tenuto comunque a motivare le proprie valutazioni ed a comunicarle al Collegio.


